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Cai AîBO » 

Tre mesi* 

il "Sè^ 

> Sii©' 

Per l'osterò aomentodell»»pos 
postali 

- 1 

'gaìnenii si fanno a\ 

i^ iftod^i^filli l i t i n t e 
"r 

:ÌÌ-: 

-^•••??y.--

gni riga di colòMà In ^tm 
pagina sotto ̂ ^ ^ M à dal g^ 
mte Cent .4IB*=-' 
quarta pagma Gmt ^ ® k 

Par..'più 'mmfmtà Ì'VTBZZÌ mt^ 
ràimo ridotti. ^ 

- - - » ! ^ 

'i,T 

—H'ifc-ii'.'^-
PagamélH anticlp a 

Butta Qgvat 
Direzione .ed^.A^ìmm'' 
\7h Poazò ' ' 

e I manoscritti non m resti iuiscoua. 

IR Padova Cent & 
IB<?ìlFii«?'J. 

- .1= - . ' ' 

- i 
Arretrati'Ceit 

--if 

:̂ i m- - - ^ 3 1 - j — 

, ^ l ^ . ^ ' 

-.-.-^.- lÌPttd9T#^ !& IrfàgI 

- • H ' - L - ± - -w- se imana 
ur l -^^n 4^1-1 H * 

^ ' 

La conferenza per gli anari, 
giziani, ben lo si vede, si è prò
prio radunata'J% forma. Gi-avis-
mmi sonoA^dissensì fra le varie 
potenze e specialmente, non o-
stante tutti i vantati accordij tra 
n^hilterra e Francia. 
La questione politica, propria* 

mente detta, è ptiasata in seconda 
linea, e la stessa questione fman-
ziarT^Dbe pare facile a dipanarsi, 
Impresegli vita di difficoltà, poi-

èpare ih ie potenze non vogliono 
o_aat>erne della riduzione del-

rinteresse del debito; alla testa 
# . > 

•M^kiii-: 

della opposizione trovasi la Fran-
c l | ^ ^ è questa sorretta dalla 
G.^RsiS>ì. 

Nel tempo stésso la Russia ac-* 
campa pretese per contro^lJa^l-
re l'eventuale neutralizzazione del 
cgiM^di Suez^^ìi quella del Bo 
sfoi-

S l ^ . dunque ragione 
che ffTonferenza 

• > ' 
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Unica speranza si è cheTTessuna 
potenza ha voglia di far la guerra; 

i meno fQ|^^,^,fe.tutte T Inghilterra; 
aifrT^^i non 1 f potrebbe che ve
dere assai buio^; 

Pure questo niRft insuccesso 
della polìtica (ìladstoniana potreb
be esser%^j|;: colpo definitivo alla 
politica di questi due ultimi due I 
anni, che davvero non^ potrebbe 
essere^^tata pia i u foS , poiché 

[per nulla in Egitto non rialzò il 
, prestìgio deiritighllterraenel tem
po stesso cpmplét^^^la rovina di 
queir infelice paese. 

Oltre all'Egitto ha pmdì nuovo 
fra coppa e collo la China, dóve 
realmente i! partito militare sì ar
rabatta perchè non ve^^a ricono
sciuto ìl^fifttato dì Tièn-tsin, 

Dicevasi che la China avesse di
chiarato l'assalto dato ai francesi 
a Langsoa essere stato un caprìc
cio di generali; adèsso però sog-
giungesì invece che elevi veri pre
testi air esecuzione del famoso trat
tato. Le flotte francesi si sono in
tanto riunite per presentarsi da- 1 
vanti a Pekìno a chiedere sod
disfazione e garanzìe; parlasi di 
indennità e di occupazioni di ter< 
rìtorlo. ,.̂  

Il Ferry,,^non neduDÌtlamo, con» 
tinuerà ad agire con quel suo mir 
sto di energìa e di arrendevole^^ 
che gli permettono di andare sem-, 
pr© in avanti- L'impero franco-
iffSiIho ormai non può pì& sfug
girgli,© gìàjMiariio come la Erari-' 
eia sì conl^K>va anche per la 

r \ 

Birmania, 
Là jìosizione del Ferry si è fatta 

:̂ mh forta.anche neir iu t tóo. Non 
|MSf^Wicer tezz#fÌR^^Egi t to , ' 
L l a^^TOm^f votato k ^ v i s i o n o 
^ n i 3 f f che al minister^tàg^a^"; 
de forza anche per 1* eventualità 

nuove elezioni. 

questo dilBooltà, poiché F Olanda 
diverrebbe campo terribile di lotta 
fra Germania e m 

* 
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Non è ancora fìnitaia questione 
serbo-bulgara ; pure tutto confer
ma che la mediazióffè delle poten
ze condurrà ad un accomodamento. 

I serbi però fanno molto i duri* 
^ - • : ; - " ; ^s ' ' 

né i Bulgari si mostrano troppo 
disposti a cedere. 

Pure di questa questioncella —; 
una delle tante che pullulano di 
continuo in Oriente — i giornali 
prebber^pieni se la conferenza 
di Londra non assorbisse oggi 
tutta r attenzione I 

Ma di questa dicemmo piii so-
pra e per oggi basti. 

- m 
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Quasi poi ce ne fosse bisogne»̂  
una grava scissione sorse nella 
famìglia Bonaparte, poiché il figlio 
Vittori; si staccò ih modo reciso 
ormai dal padri! 

l ' i E'' 

{Agemia Stefani 
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tiÈimì^i àrk ne àf profitta colla mas-
sims^bilUà. Le sue ultime dìchia-
razionvafarnicizìa verso la Fran-

icia furono fatte per staccare qne-Wfiòle staccarsi. 
^ sta di più dall'Inghilterra. r,.„=„x . . i : _, 
^s^OQtro que^t'ultima egli è di-

Elezioni avvenner^i^ in questi 
giorni^» Portogallo; le Cortes, le 
quali avranno parecchie attribu* 
zioni costitWftìJ riuscirono quasi 
unanimemente favorevoli al go
verno che ne uscirà riformato bensì 
ma nel tenffb stesso consolidato. 

In Danimarca invece le nuove 
elezioni riuscirono ancora piii con -
trarie a quel partito che regge lo 
Stato e da cui re Cristiano non 

fatti assai adirato perchè nel de-^ 
corso anno sventò i suoi piani sulla 
Vistola; ed è questa la continua-

I zipne di quel'f ìlho che noi da quei 
giorni stessi intravedemmo quando 
il gran caticfUiere tedesco, riavvi-
cinatosì Ifff^lussia, spìnse subito 

I questa a Merw, e cominciò a laa-
ciafSPanche nella polìtica color 
nìale. 

Assistiauo adunque ad un cora" 
pleto spostamento delle alleanze, 
auspice la conferenza di Londra 
che risente Teco dei convegno di 
Copenaghen. 

Finirà egli questa volta col ce
dere ? 

^̂  Anche re Oscar di Svezia non 
I ^ 

voleva sottomettersi alle decisioni 
del popolo norvegese! ttre di 
fronte alla energica resistenza di 
questo finiva in questi giopi col 
chiamare al ministero coloro che 
dapprima tanto avversava ! 

* 
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Ne viene da sé che dfVendo at
tendere innanzi tutto alla questio
ne egiziana, la Francia sì occupa 
niéhó del Marocco. Gettati i semi 
dol futuro avanzamento fa adesso 
una sosta e Urne in sospeso tutte 
ile trattative colle vario potente. 

Uii'occhiata dobbiamo darla an-
che all'Olanda, ove, come già rile
vammo la morte dell' unico e-

\ I I I 
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rede maschio lascia incerta la 
successione per FOlanda come pel 
Lussefflburgo. 

lì Lussemburgo indubbiamente 
passerebbe allo spodestato ex-duca 
di Nassau, il quale però lo ter
rebbe staccato dair impero tede
sco; che cosa però avverrà del
l'Olanda propriamente detta ? 

Ecco il mistero; ma d'altra parte 
oggi si sussurra che la regina sia 
incìnta, ©ciò potrebbe togliere 

UmngWa^k^ — Ore 8 dì sora —̂  
Nella ultima 24 oif̂ ^ decessi. 

3rwntsi, 4. —Alctine centin^P^ di 
abitanti della Goletta, di ttsttejie nEi-
zìonalitàj feq r̂oJStamane una dimostira-
iione ihnmz^fèonèojatì/d^ 
do chs la qnar^utefta.deilal»rov{3niea' 
26 dai porti francasi del MedìÉorraneo 
Sia elevàSi^AilBWi. «. Consìgli 
sanitario decise nel pomeriggio, che 
^a quarantena attuail*è sufficiente. 

Marsi^H», 5. — Stanotte un solo 
decesso di cholera. 

Madrid, 5. — Venne stabiUta la 
quarantena per le provenienze dal 
Belgio e dall'Olanda che non presero 
precauzioni pel cholera, • 

ro2on«f, 5. -^ (10 mattina). Sette 
decessi di cholera da iersera. 

Parigrj, 5, Herìason presenterà un 
I I ^ 

credito di 300 mila lire per soccorre* 
re la popolazione di Tolone è quellfta 
di Marsiglia. 

—̂  Il corrispondente del Tem^s af
ferma elio il primo caso di colora w^m, 
venne fino dal 26 aprile scorso sulla 
persica dì un soldato della J^^teriai^ 
dì marina reduce dilla Cocincina nella 
nave Sftamroc/c quoUa stessa a bordo 
dejlft quale varificaronsi casi dì colera 
giorni sono, mentre si dirigeva al TonRiif. 
kino. Quel soldato fa guarito, parò 
altri casi seguirono dapoi^rinchèscop-
pid l'epìdensia. 

' I j - - ' I . - .- _ r 

— La nualattia del console ìtàUari& 
in Tolone non era colera, bensì una 
diarrea non grave. 

— L* illustre medico tedesco Koch 
è^arrivato a. Tolone, e fa accolto dallo 
autorità: egli eìptesso désiderip di 
fare le esperienze insieme col dott. 
Strauss, colUboratoro del Pasteur. 

stiti nazionali Lorabjirdiayanezia ne; 
gli anni 1848 49/e per il resìduo dei 

I J ' - " r 

crediti dei comuni toepaui ecc. Na 
chieda Turgenza. 

finn preserflgij progetto pel ,p]̂ e-
levamento di 400,000 lire dal fondo 
spese impreviste in aumento del bi
lancio delia marina; no chiede l'ur
genza. 

11 presidente comunica il progetto 
approvato dalla Camerale'iniziativa 
parlamentare per 1* estensione della 
pensione deî ^Mille agli sbarcati I 
Talamone. 

^ j I I ' 

Zini chiede se V urgenza, chiesta 
dal presidente del Consiglio, signiil* 
chi r immediata discussione, ovvéro 
la precedenza quando riprènderansi 
i lavori parlamentari. 

Depretis nota i caratteri d'urgenza 
dello due leggi presentate, e Insiste 
perchè dìscutansi .avaali, le vacanze.-

Zini rUeva la poca opportunità di 
j simile richiesta, essendo la Cai3Dier̂  

chiusa; giudica l'urgenza deUe legai 
presentate sempUcemeute relativaifì 

Depretis iavoca Lpricedenti cù'ca.. 
leggi più importanu tt^ji^U|lU òggi 
presentate.; li $Q^^^^^^,^n^ e-

sita •^J|MfcP|*'||M^;,A^.^.t 
pB|etlpRf"fflW^^prll 

soHevare questione; dichiarasi dìspo 
sto a rinunciare l'urgenza. 

ini iasisCe, 
I I ~ I ^ 

Cop|)irt^^presenta il progetta per 
l'acqyfifK traspoW dei codici ita
liani della biblioteca Abhsisurnham; 
chiede l'urgenza, che è accordata^ 

Approvasi una mozione di Rasponi 
e Pafernoa^ro, ^ 1 ^ cui domani il Sa-
nî to adunasi negli ufdcì, e lunedì sì 
esaminino le leggi in seduta publìca. 

Levasi la sedata al!l*S^a 

j salame; voile baro del euracao. Poi 

• - I 

fumò due sigari e scrisse alla famisUa 
Ai Bagnoli chiese perdono anche ai 

superiori. Raecómandò ai C(?|Qpaghi di 
non seguire U suo esemplo, al cappel-
ianò che, dopo morto, lo benedice^ 
con 1* acqua sanÉa. 

Durante l'esecuzione un soldato 
svenne. 

Altro particolare abbastanza strano. 
Si assicura che un carabiuiere, 
cinatosi al cadavere del Marinò la ab 
bia baciato. 

I giornali dichiarano scandalosa 1 
pubblicità data all'esecuzione di Na-
P*̂ l̂ ' 

II Bersagliere la chiama una mac
chia della civiUà. 
^ Xo crediamo henel 

•li"^ e Hans 

SiSS^"!-, 

m 

^^M§^ postali 
Nel decorso mese di maggio i 

depositi delle Gasse^stali di ri
sparmio raggiunsero la somma 
dì lire 9,780,705.43, e i rimborsi 

^ i s lire 7,686,633. 61 

..m 
r I I ~ 

LaDire2Ìonegeaerale dei Tesoro 
,pe|*,porre in grado i tesorieri e, 
gli agentiper ^^riscossione d| 4ar© 
una retti applicazione alle^norme 
sui servizi delle entrate; le ha cla^ 
siiicate secondo la diversa indolS 
loro. 

Ancora Corte-CasaUs 

^.-'i-V.''>-

Parlamento Nazio 
t o «lei I2ei |s io 

5 romana del 
Presidenza Tecchio — Ora 3,25. 

' 1 I • ^ -

Il presidefttè annuncia oon accon
cie parole la morte del senatore 
Vehiùi. 

Depretis d'gccordo con Maglianì 
pr^^enta i due progetti ; autorisKa-
zìone di spesa por la trans!\zion0>frft 
il governo e l* albergo di poveri iu 
Napoli; prowedimeuti relativi RÌ 0ì^ 

l i a ei 
"I ' 
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Alla esecusione dell* allievo carabi
niere Marino, avvenuta presso Napoli 
al campo dei Bagnoli, ieri mattina si 
diede una pubblicità orribile. 

Tutta la notte la città parve sve-
^ I 

glia. Le finestre e le botteghe rima
sero aperte e piene di gente. 

Al campo dei Bagnoli i soliti spa-
cutatori occuparono i migliori posti', 
che venivano poi venduti a due, a tra 
ed anche a cinque lire. 

Erano presenti alla esecuzione mol
te signora anche della buona società. 

Il carro giunse nel poligono dei Ba
gnoli, alla ore 3 e 50, seguito da fuUa 
immensa. 

Il Marino ora assistito dal cappel
lano Bruno e scortato da carabinieri 
a piedi ed a cavallo. 

It condannato ara accasciato, S^QXÙ» 
' - ' ' 

mossOj piangente. 
Dopo lotta la sentensa, si procede 

alle operazioni. 
Mentre lo legano, U Marino dice : 

Non strìngete troppo. 
Poi che fu legato, mmtraora; Madon-

nal Dìo miol 
La scarica fu eseguita da otto ca-* 

rahiniori; la morte fa istantanea. 
Appena adito il rimbombo la folla 

ruppe i cordoni, sì precipitò sul luogo 
dtìir esflcuzioae per impiìdrouirsi della 
sedia e della corda, che parò vengo
no sotratte in tempo. 

I giornali pubblicano particolari sul* 
V esecuzione del Marino. 

• j . " . : 
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L'ex-prefetto senatore Córte te
legrafa da Firenze alla Gazzetta 
Piemontese che rinominanddlTCa-
salis prefóflo di Torino, egli sentefl 

^il^lòvere dì riconfermare quanto 
asserì nelle sue ìetteve alla Nazione, 
e specialmente che nel processo 
Strìgelli il senatore Casalis depose 
cose non vere. 

Situazione finanziaria, 
^ Il Diritto constata che la situa 

zione finanziaria è critica e che ì 
bilancio nasconde un4isavanzo. 

HI 

^ . 1 

^ 

Yogliono denari 
lì cardinale vicario domandò 

aumento della somma a c c o r d a 
dal papa per provvedere a Homa 
le rappresentanze degli oFfflni re
ligiósi esteri. 

' • ^ • i 

w.^ La causa dei Gè sititi 
Quantunque la Corte dì Cassa-

zione abbia annullata la sentenza 
contro i 159 gesuiti napoletani che 
reclamavano la pensione, la pub
blicazione di essa Impressionò mol
tissimo temendosi che a questo 
modo siasi aperto l'adito ad infi
nite cause dello stesso gènere. 

I gesuiti ottennero anche il pa
gamento degli arretrati, che si cal
colano ad un milione, assieme alle 
spese ^tragìudìzìarìe cui venne con
dannato il governo. 

La pensione annua è di l'20 mila 
lire. 

Zie tsrare 
Per la China 

Assicurasi che Fammi raglio Oour^ 
bei abbia fatto pervenire un uUi-

• • • I - - - ^ 

Egli aveva pranzato a mezzanotte. | matmn al govenio chluese^ minac 
Chiese dei m^ccheionij un pollgj dei ciaudo — nel caso non si arrivasse 

mi 
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^d una pacifica composizione étitìfo 
tre gif Ai — di occupare con la 
f̂brza Tisiola chinese; d^^onmosà 
sino a che sia fatto il |»agamento 
della chiesta IndeaniP" " 

lunedi 7 .a^»:P^«# da 

v̂. 

Corieaie 
Ferry, presidente del Consiglio 

francese, dì nuovo indis|(osto, si 
scusò di non potqr asaiétore alla 
cerimonia della conse^aa all'amba-
sciatore ̂ ericano.(M||i statua co
lossale (ieTfa Libertal'^opera del 
Barfcboldi, che deve innalzarsi nel 
porto di Nuova-York. Quella stiatua 
venne donata all'america dai«un 
Comitato snecìale. 

Presiedefff alla cerimonia Fer
dinando Lesseps che aveva ai fian
chi I du0#>niìnistrì Herisson, del 
commercio, Fallìères deli* istru
zione. 

prima ooort%4Ì qiselle ìnncìcenti 
turino che destinategli* Ospizio ma 
fino veneto, verranno a Venezia pe 
rigsaerarai flàicamente^nj^ tuffo con
tinuato di ctueU'onda saluti 

. ^ - • : 

^aff^Pi'^'i^. I>rt [ 
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.^.s,m.& m,. — Damenijcja. p. p., si 
costituì fgg^aìraante in Fagnig9J.%, 
fc^^ione di quasto^g^muneffà cassa 
cooperativa agricola. A. tale solenne 
avvenimento non vollero mancare nà 

I - . .^ ' . - ' - . - 1 • . 

Ililiustre comm. Freschi presìdenta 
«lej, Qomkio ài Pordeno^ij-^j^l^^ihà 
rrfgregio dott. Wollemborg, il primo, 

C a r l M ® ! ® . — Sappiamo che si 
Kìuovono lagnanze d^^lcuni elettori 
residenti .jtoii dell'agiato di Curta-
rolo perchòWé 6ÌfìS!Ì0fi amrai|^||||t;fti-
ve vengono fissato in gìornfein cui a 
Padova e*è Aera o c'è mercato. Ciò 
impedisce agli elettori residenti a Pa
dova 0 a coloro che pur sono a Our-
tarolo, di esercitare il loro diritto ìa 
quanto ch | devono assolutamente re
carsi 0 àfBì^entì fermarsi a Padova 
por c«rar«^4Ì: loro interofisi che sono 
quelli delle loro famiglio. Non ai po« 
trebbe stabilire che (è elaaioni a.vve-
niiaero in giorno di domenica ? Non 
potrebbe di ciò occuparsi la^ deputa-

i Sìlono provinciale, visto che l*oàserva-
- . - • - - , ^ i l ' i ' 

zione non è fuor di luogo? 

cbmèìe S§g,LTi. avranno apjflso dalla 
Gazzetta Ufficiale, ha già date le ne
cessarie disposizioni per impedirò me 
diante opportune contumacie delle prò 
venìonze dall'estero la ÌUVÌBÌOBO del 
morbo nel nostro Stato ;||,f|^fìo fin 
che le autorità tiitté governativa e 
l(^HprendendQ secondo le rispetti
ve competenze quei provvedimenti che 
nel non escluso erJcolo^ della ìnva-
Bìone del cpniagjio ne wmgiyi%rQbboro 

m 

in 
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todatore ìmm% dì tali istiliiiom. 
1 ; , • - • ' 

Eravi pure il vice-presidente del, Oo-
Kttìzio sìg. conte Nicolò Panigai ed il 
segretario aig, Giaeomp Bpnin. QUiro 
%l*iConte comm. Freschi, che da anni 
pr^pugtia tali istituzioni, va pujfe una 
parte di lode al molto; rev. pa.rroca 
don tiiigi Padóvese ed al sig. F. 
Franzi che tanto cooperarono per ve
der sorgere tale utile istituzione^*^ 
-• ""^^©rilsjaiosfi©." — li quantitativo 
4oi bozzoli prejfjantali ftèsto stfW 
alla pubblica p'eàS rìéuH^ di chilo
grammi 4227,520.̂  • ••''''•'••'• 

La società bassanese 
èl tiro a segno qpnt^ 32p. ^oci, e i 

tiratori cl^e^Jii .^fi^ ^oJÌf^^ 
tarono le^ ĵkaioni furono 130 ; ti:^|; 
quali 1 0 ( \ ; ^ t 1 3 | t ^ ^ ^ i P f n t o . M i - ' ; 
filziéiÉEfequesti perciò risehtÌi*ohò^ subì 
tfl I benelici effetti della istituzìo 

gli effetti fatali, concedere al Bupî aW 
.m^ fine di allontanare o soffocare al-
meno nel suo nascere il grave flagello. 

Come prima misura dovranno quindi 
con ogni avvedutezza ed energia ri
muoversi tutte le cause dì insalubrità, 
vegliando &j(|i|ichà i regolamenti di 
pubblica igiene sieno gcrapolosamanto 
osservati spocialmonte riguardo alla 
massima pclizia, al quale effetto gio
verà vengano. Civ*i proatQisga e mjissimp 
ngora, applÌA^ttì. ai coatravvaaM le 
prevedute multe. 

Le Commissioni sanitarie muniifpti 
chiamate dalla légge a coadiuvare i 
sindaci in tutto ciò che concerne la 

l'pubbhca saluto, diano opera efficace 
; I L _ i r 

a questo importante loro compito e 
rispondano volonterosa a pronta alle 
convocazioni che venissero indette. 
fjtl signori sindaci vengono anzi in
vitati a convocarle d'urgenza p,ê ,pijQn-
.̂ejre gli opportuni cpncorti^che fortu-

?i|l||?pAte anor^j^oi[ipoHsgp averci 
che, an carattile di prevenzione, ma 

f la CUI ommissipne, se mai poif sven-

^^-. 
• • - i 

diàtft e diligenti^^lazionai 
(iostanze tutte -che érecedattaro "id 
accompagnaronp f& Iviluppo :^ mor
bo e SUIÌQ miaare aMottate, ailiagan 
a l l ^ ^ r i ^ ? " ^ .ie solite t f t b ^ prt* 
scritta, par 1%denunzia delleVaìattìa 
contagióse. 

Impegnino i signori sindacalo zelo 
el proprio peraoaalp Banitano,% por

tare una sptìcìalo attenzione ai malati 
che fossero chiamati ad assistere, ec-
citandoU a i;i|||)re i^pij&4i^tamen^ 
qualunque emergenza potesse avere 
affinità col morbo temuto e provve
dano quei signori sindaci il cui Co
mune ai trova al presenta sprovvisto 
dì medicg,,,,ad affrettare la nomma^^pl 
titolare della artd&tta, o quanto meno 

l'assunzione di «n supplente in servi
zio esclusivo del Comune. Cosi pura 
provvederanno affinchè sieno ricosti
tuita 0 Gomi|lot,atp la commissioni sa-
nìfia,i;ie ijgî pìcipaU la, doye p.eravven* 
tiiir^mancasaero o, ; non fossero al 
completo dpi loro n^embri, 

Sjjlfùta 0fii3̂ i|̂ re preventiva imposta 

^ 
1 

€é^tip€9 t i «5lft«Dlèt'a. — Net gip|-
no i corrente lì Òonsiglio provinciate 
sanitario raccoltosi d'urgenza per ÌDÌ-
aiativudel E. Prefetto, discusse ì prov-
vedimsnti da prendersi rimpetto alla 
minaccia di una invasionadeì choìòra, i , ,, , . . ^. 
f trovate frattanto rispPhd«ì alle Ì ^f^ '» "^^'^^^ ^^«^ '̂̂  ^̂  comparire 0 
esigenze della grave contingenza le 

• * 

dettagliata istruzioni fino dal 27 giu-
giib p, 'pWn proposito dirama.t© àal 

^Prefetto" stesso a tutti i Sindaci 'è 
^Commissari distrettuali della provin-
eia,' e'fatta plauso alla Giunta e Oom-
missitìne dì sanità del Gbmuna di Pà-
dova per-la misure ^là m proposito 
addpttata in saduta del 27 giugno sm 
detto, precipua quella della costru 

éa fuo^ 

ci trovasse impreparati, potrebbe ar 
recare incalcolabili disunì e ricadera 
a disdoro a giusta censura'dì colóro 
che per 1* assuntf^iflì^jo avevano i\ 
dovére dì scrupolosamente adempierlo | 
neUViiTifresse ed a tdllTa del loro J _ . j 5 - 1 ^ . * » , ' H,-< ' i -a . - • • riI •-. : 

"IJ 

^ 

s 

perchè la maggior parto sarebbe chm-
— '" AììXfp sotto le ajcmi. P/^«, 

, f ' S f 

sip| a>?ifà ti\ogo psiche, «na gara,;.am, 
^utó^^ai;^n(^ r̂atfiiaasi i miglipri tiî ^ 

' i l i ' i r- l i i^J 

— In questo paese 
domenica dalla settimana scorsa &\Ì'-^» 

feerp luogo le, elezioni am^ìnisiratiìtef^ 
Sopra 239 elettori iscrìtti^ appena 37# 
si î acatonp- a votare. 

A. ragione ilP/'O^resso domanda sa 
f i ; 

gli eletti a! :Cpiu«ne è alla Provìncia 
sortiti da tali eìez'onì, credono 'forse 
dì rapprese 0 tare la volontà dai Ipro 
amministrati 1? I ' 

zione|d| un lazzaretto 
; ^ ^ ; ^ ' ^ - - • • _ • ' • - • • — B ^ R e g i o 

l¥efótto é CólPónorev. sìa, Sindaco 
di Padova intervenuti ali* adunatila, 

isami per accelerare anticipando gli e 
annuaU, la chiusura delle scuole, per 
una speciale attiva sorveglianza sul 
commèrcio dagli atracci e per manto-
nere la hbara deutìanza della acquo 

mcorrenti. 

paese. 
Saranno argomenti di questa prima 

Sfidata il determinare .e '._ tenere ìa 
pronto i n,e,q.a,̂ sâ i locali ^ r raccp̂ T, 
gliarv îj.i ; malati,4i^, .9pntagi|ì̂  ; ^ 
^^5(i^„i;}^i8pst?^abiie a^tei^za^ ŝ -̂  
n i V f ^ apprp^Éaré, largp materiala 

m «<?«•; acpa^^ . r ^ ? " ^ ^ * ^ • '• - vm^i; lì 

nllrfàtorità, lunga dall'aUarmare al-
cunOa dovranno, invece, rassicurare sVi 

- . . ' " " 

animi colla persuasione della loro u-
tìUtà/e della premura che a prò di 
tutti si pr̂ endono ì^ pubhliche am-
ministrazipnì. E i J n tale: papsuasioha 

I entreranno^,parto g)labitanti e vo- i 
lantierì coopereranno al compito dei 
pubblici ufficiali, volgendo a mo' dì 
esempio curata con maggior, cura, che 
nei tempi normali, la salubrì4| delie 

- '^se, la mondezza delle vi^;^eira^i-'! 
tato, la dìàinfaziòne dai luoghi im
mondi, la rimozione di materie putro-
fa^*^bd ih via di dacomposisiorìe, la 
proihisione dello smarcio di alimenti 
guasti od immaturi, della farina di 
grano turc^^aiiniS^ è di ottima^ qua-; 
lità e. ciò maBsìme, nelle caKjpagne^ 
ava,^ pr,̂ ijcÌRal0, ijutrimA#o- Speeiat 
aWM^l^ rjvpl̂ a,̂  ad imp,edira Ifupo, 

sarà speciaìmaQta;jgrvagÙatC) il coo^n 

maii, ed aOTKottfito afbecìale visita 
saijitana le persona ed effettv pven» 

^ 

: 

tai-fli mediante fraquunfei visite agli lì tualmahte provenienti dal sito o 

: tri che per àvvautura avessero ad ès-
spedali, scuole, p,arceri, ìstitutj^ d ^ t e [' ^^f^t *̂ ^̂ **̂ PP*̂  il morbo o degli al 
t̂ pilQanza; tì«pg^> 4̂  S^4ip^^,pgÌo-; 
ipî ranpea^P 41?®'^°^® ahe vi sia os-

. » 

t i 

. - . . ^ ^ c c o ! « i r c o j | p , p e U a ^al 
prefetto ai Sindaci ,p ai Commissari 
distrebùaiiciella provincia: 

• '• 

Prefettura di Padova 
M 7 • I 

è • 

Uail^n Col © . — UO! S« 
. I v.-f 
-treno-^4k 
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Manifestatisi in Tolone alcuni casi 
^dil^hplera; per lodevolìssimo intendi-
mento del Ministero dell'Interno, che. 

; servata la massima polizia organis-
^ zando un sistema straprdiaario dì i~ 
- speziane perchè la da|;e di^pQ|^g§| 
: sieop fadelme|:jte e^eguite^ 

Tanlp i signori sj,iftdaqi che i signori 
commissari distrettuali sono pure in-
vitati a rVfèrJrrai nal modo più pra-

iqiso e soUacito e ppsiibìlmonte per 
tslegrafo, anche i càsisf^mpliceopeate 
sospetti di siffatta mal^ttia^ non o* 
mettendo però dì iffilTOare a questi! 
circdslanza e di f^r seguire aljfteven-
tuaìe annunzio telegrafico da imme-

••.iaki> 

Non dubito nellUmpogno e zelo delle 
SS. LL. n^i disimpegno di queatejn-
combenze © ffattanto J.a pregp di ac
cularmi; ricavuta delifî  pfo^ant^, 

• ' Il Prefe^tto' 
MINQHEOÉI'^AÌ^I 

" i ' ' - . 'i ^ - 4 

Oggi (§) al mezzogiorno ebbe luogo 
nelì' llnivprsità P adunanza generale 
dèi professori par proporre la terna 
a S. E. il sig. Ministrò della puBSTì 
ca ist,ruzione per la elezione del Hut 
tore neU* anno scolastico 1884-85. 

• 1 

èrremrgro tram' otto professorlj 
e la terna risultò cosi composta: 
Comm, Giusèp. tioh. De Lava voti,34 

» G. Paolo Ylacpyich * 21 
» Francesco Eosaattì % 12 

Proctàaaata la terna il éPirnin. Da 
Léfà Commosso rìngrayfò 1' assemblea 

scoppiarono gli applausi; — noi 
^W'^ applausi ci Q|sp<ii#modÌ^cuori 
paruhò, boft giusta ^ quast». attesta
zione liuaya 4i stima allMllftitji'e prr • 
fesaore . , ^ ^ , •• 

Coisass^e^tóraseioMio. - ^ " k So
cietà Operaia face iersera I IS "com-
memorasione della nascita di Gari
baldi; questa avrebbe dovuto ayera 
luogo il giorno avanti^ ma fu protrat
ta P^^ comodo degU%|^ai. 

Parecchi componan|ya banda Oi-
vìla Uttipne, finità il concorto in Piaz
za Unità d*Italia, conc-irsoro colla lo
ro presenza a rondarla più beUa. 

Bove la società ebba Éi radunarsf^'-
il cprtiie era benissimo adobbato con. 

•• - ' • ' ':'--m^--*-.^ •• . - - l i • - -' 

bandiere a illuminato con palloncini. 
Si B^pnò rinno di Garibaldi e la 

Marsigliese. Il signor Valoggia tenne'^ 
un discorso che fa vivamente ap
plaudito. 

I nostri operai il loro eroe non 
pollano dimenticarlo e colgono ogi>' 
occasione per provara.,la vivézza del 
loro affetto alla sacra sua memoiìa. 

o. — Riceviamo e 
• • u-r^-:^ I I ' . " 

P . , 
Caro Zon.1 
•li ! . . 

lanp vennero da me duê  genî ii 
tìUfisimî  sigi^pri a chi^dijrmi sodiliafa-
zìonp*l|>e?̂  p^nto del sig.'03c^|;s;p,Tom-
bpjan Fava in seguito alla mia let-
tera da te pubblicata t'aUro giarnp^ 

Avendo sporta querela còwo quel 
signore per rartìcolo che mi riguar
dava comparso del Ilisveglw àQ\\& 
scorsa domenica, naturalmente decli-

• \ 

nai subito ogni possibilìt^dr Questio
ne d'paore-a, procesfo peii^llpe. 

^processo.definito cediscorr^eremp. 
imi • .\_.̂  . m 

t io aff. amico 
Avv. Paolo Francesco ErìMo. 

6 luglio. 
missione provincia,re, d'Appello" perle 

^ lugiio^cd^^a^^ ha proferite la se-
; guenti dactsiòhi* 

' y-^Bmrs}, dèi contrihuenti 
Accollfper intero: FrikaGrìn Fede

rico, avvocato vPospìo Francesco, per 
capitali; Santini Costantino, per ca
pitati; 

di Padova 
nti: F.ivrptto An^pnip, prpsti*; 

naio; Franfies<^hì Yaldìiiino, macai-
hiio; Miari JSedi, per trebbiatoio; 
§usan Pietro, per decime; B^rbò Spn-
cm ^ii^toavo, per decime» 

Tutti di Padova 

ubbuchiamo; 

I - . ' 

r-

• n 
^:>^i:i: I ' -

BACH 

J;Vl-?~. 

^Il Big 
vettura » 

.̂  

^-^!T«*^'S 

egli era appogg 

Emmerie suonò, ordinò la 
- I • . 

eaaoiulockè quel filosofo a«: 
vava paura del fango dello strade, e 
sortiva di rado a piedi. Simeone era 

p raggiante di allagrezza; Sicco^mo 
a caso al cam'ife, 

uardava nello specchio pf.oyandosi dlf 
confrontare iì suo viso con quello dol-̂  
Taecadt^mico per corcarvi dei linoa-^ 
SB.enti di rassomiglianza. Egli era con
vinta quel mattine che fosse proprio 
lui suo padre. Questa conformità di 
opinioni per esso era quanto la voca 
del sangue. Giammai Simeone non a-
vGVa pVulatO'con tanta audacia; giam
mai gii era stato parlato con simila 
abbandono. Questo complice dei siupi 
sogni ora un confidente istintivo, ed 
egli stesso si stimava di un più alto 
valore per essere il figlio di u» uo
mo così abile; piuttosàtp che del sig» 
Quincy di Bruval queato colonnello 
pauroso, tfèliao dalla scarica dì una 
disgrezia. 

Andarono all'ufficio di redazione 

j r 

del giornale progettato la Carta cai-
iolica. In causa del carattere di certi 
collaboratori, P ufficio era situato ìa ̂  
una della contrade c^e ^ono nei pressi 
di S. Sulpìcio. Tutto impersonale >'«§'-
gMràevole der'gi'Òirnale era stato con
vocato ed era sotto le armi. Non si 
attendeva che il sìg. Emmerie per 
mVttare in carta. Il corpo uftlciala 
di redazione non si componeva ohe l-me si riceve 1'assoluzione. Vestito dì 
di laici; l'abate Lemerle e gli altri 
potavano sempre negare di far parte 
del giornale. 

Simoone provò un'emozione simila 
a quella che gli aveva inspirata il 
flalona della sìg. di Brignolles, allor
ché raggiunse la soglia di quella casa. 

1 , '- * 

ma il libro delle associazioni. 
Il sig. Emmerie e Simeone entra* 

rono nel santuario. 
. li fattorino deU'ijf|lcjo — stavo per 

V , I • , ' • ' ' • ' : ' ' ! L J ' " ! — 1 , - ^ 

dira il sàfFéstano — era neir antica* 
limerà aspettando ì fedeli. Di un a-
sptìtto dolce e beato, cosi doveva por
gere lo penne come si porge l* acqua 
banedelta, e ricevere una lettera co-

in 

'• tiU^-^} ' 
— - H^-fc ^ m 

• . 

I':Ì no, un i^S'i^ 
ite di sante 

ininiagini, di traStfiU da bamUfflò 
cristiani, di corono d'avorio, inco-

j • • I -

mìnciava la santificazione dì quella 
propritità; a la bottega era l'arse^ 
naie sotto i! consiglio di guerra. Un 
corridore osqurq,4a di dÌÌLpp|bndità 
serviva di sicuro nascondi filo, condu-
cava alla scala. Al primo piano, sì 
f'privaiìo gli uf/lcì iriterdoùi al pub
blico: ìa redazione, la sala del consi-
gUo, il santo dei santi ; e, sul mede-
tìimo ripiano, di fronte, gli uffici della 

nero, con i capelli incollati Wè tem-
pia#egli possedeva una di quolie fi-
eonomie insignificanti che possono 
simboleggiare a vicenda e tutto in
sieme, la sciocohozza, il candore, la 
bassezza, a seconda che si interpreta 
quella plaoìdità: Esso tWvf^ l^^*n i 
congiunte sulitsuo gilet heiPO abbotto
nalo fino al monto. " 

Quantunque non fossa al suo posto 
che dal mattino, esso aveva dì già'la''= 
sfumatura del luogo. Queir armonia 
che si stabilisca alla Iilhga fra mo-
biii,; tìnta a abitanti lo inviluppava 
di „ 

-^ Sono là questi signori? domandò 
il sJg, Emmerie, con quell'alterigia 
che i perfetti cristiani di quella tempra 
affettano sempre. 

Il fattorino dell* uffidio 
• . I • . 

silenziosamente ed aprì la 

già; 

•- —̂. 

( 

plebe, il casarnaium, il luo{?o dovale 
simpatie piangono lagrime metalli- j santuaria. Il sig, Emmerie 
ohe, e dove il libro della vita sì chia- » guilo da Simeone. 

s'inchinò 
porta del 
entrò se-

Tra personaggi di differente porta
mento, ma che un segno particolare 
delia fisonomia tradiva quali associati,. 
stavano 8edtì|i^.,ftttorao dì una tavola 
coperta con un tapjpeto verde, e sì 
alzarono con premura all' entrata del
l'accademico, " 

•— Signori, disse il aig. Emmerie, 
ecco il sig. Simoone di Bruval,3^||tjj 
quale abbiamo parlato; awii# og?;i, 
d l S t ì aarà tì»dei più validi soste-
gni della Chiesa e del trono. Abbiate 
in lui confidenza. Noi siamo perfat-
tamcate d'accordo SU tutte le que-
stioni. 

X I 

I tre redattori s* inchinarono. Si-
meone salutò, ed il sig. Emmerie lo 
presentò a ciaHchoduno di loro ìndi-
vidualraeRte. 

II prima, signor di Nolac, ara gran-
'^de, magro, 'c(?u la fropte calva, gU 
occhi mobili, le labbra strette, 
quello che ilppva asarcitara una spe
cie di tutela verso Simaona nei pri
mi momenti del suo esordio. Esso era 
il redattore in capo, forse provvisorio. 
Vastilio con una certa eleganza au
stera cercava la dignità pel suo a-

% 

spetto, e i eantenzipsì per le 
sua picoole labbra pallide. Ambizioso 
sempre decaduto, abbastanza abile per 
sorbire gli altri, mancante di energia 
per reclumare la sua parte ii giorno 

della focaccia; dìyouorato dalle, pali
nodie, a disonorandosi continuamente 
per fare scomparire i torti antichi 
:si)tto i K i i i i figlia di buoni 
glia, rovinato, maritato con una don
na bella a galante che era ad un 
tempo Kua piaga e sua fortuna, sem
brava che sì veridasiie a tptti i pO" 
tari, mentre, che in reaUà,.^|]^-,,|pa 
moglie che;ne disponeva. Si incomin
ciava a diire di questa coppia,: « La 
signora sì affitta, e il signora si, vea-̂  
AQ'è, Ma affitto o vendita, ogni mer
cato era una trufferia. La sig|iora non 
valeva l'amore, ìl*li|hdre non valeva 

*ìl TÌsJetto. Nondimeno, andavano da 
assi, sotto la Ristorazione, come lo lil 
era stati sotto 1* Impcsro. I padroni di 
casa erano tanto compromessi da non 
sembrare più di compromettersi visi
tandoli. Essi avey,p||.^4atp élf ipreso 

i tanti pegni, che nessuno non arri"-
schiava realmente frequentandoli. Bra 
un terreno liscio e battuto che ognuno 
calpestava e Bui quale si davano ap« 
puntamenti. Il sig. Emmerie aveva 
proposto e fatto accettare il sìg.. d' 
Nolac quale redattore in capo. 

— Esso è molto guasto, aveva detto 
la sig. di Brignollos, eoa un lìŝ va ge
sto di disgusto, 

{Continua./ 
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Wà 

sup 
Padova c ^ f S Sangqm ànfeonjo, mu
gnaio (PSova Campagna) ^ t/^colti 
4^^mte,\ Agente mp. dl'P'idòtó cosi' 
tro ravan Gi^gb, macenaio, detto 
•^Oìitro Tormen^Wanficisco, dettotcoft 
irò Yian^Ua,Ago3tìnp, dMjto CP̂ *'*̂ ** 
'Bordili GtovajLlìi; macellai di PMova. 

;fff©a««*o W^riill, " U n a piehona 
in grado superlativo S f e r a all'Atea. 
Motm tn nns velocior, 

|J^PRI*"SÌ inani^HUa Bruaisliì-Chiat 
•ti, alia Stah!,%-Sani ed a Dsldao. 

Eguai gueeesso nel ballo : racf^o-
«laHflmmo però un po' più dì v'n^ a 

pm^sr've ìfì queste dim^o. Perbr io e 
l>ar vivezza segnaliamo la Monti rilette 
10'altre, parlando specialmente é^oWé 
prime otto ballerine, dovrebbero as-
aornigUarie. , ,i^^!, 
' ' ^ ^ - r - ' 

Martedì 8 corr. si .rapprodanta U 
Carmen eon l'.KcccfiZsir. 

••C®a^ «VAssSse. r—' I/aitroierv 
•^Venerdi) av|g^^,termine il processo 
contro R,o|si, %uigi, imputato di in
cesto. — i G-iuràtWarono inesòrabiU 
^ condannarono JÌSossì %Ì6 anni di 
lavori forzati, non ostante gli ener-
siei sforzi dei due ®ensori Mozzi e 
* * ( r I > -

Castori. 
- r ^ ' ' ^ 

All*esordÌ6nt6 avv. Mozzi anguria-
loao una splendida carriera. 

' ' V ' ' - iF '" - * 

Ieri (sabato) éb^l^^upgo iì proces
so contro Marco . Husolo, impiegato 
del Manìcipio, reo di prevarioazione. 

Tutti i testimoni! furono ad una 
iroce concordi nel celebrare le MQa 
•doti ^JeìP imputato, ed a metter ih 
luce le tristissime condizioni^^ilnan-
diarie, in cui versava, 

vii P. M. con la sua parola franca 
e sicura sostenne Ì*imputab\!tfa del 
"Husolo e domandò ài giurati che {tur 
ritenendolo colpevole, v̂ Afiì̂ r̂̂  verso 
4 i lui j4ig^0Ua mitezza cl»e |a ijgg^ 
l0ro accordava. • : 

I difensori avvocati Bossi è ©Àia-< 
ari, toccando con colorite o cpmmo-

»-B«MiK>"yĵ ti àniaghe le corde sensibìU dé'l 
;oro dei gmrati,jnigero m c^moo lâ ^ 

ta il MUsolo fu òplTO ooni-î o sua, vo-
iontà airàzìone delittuosa. Ed i giù? 
xElì, facendo omaggio alla^ ecqezione 
•della dìCesa, accolsero la forsa irrà-
:sistibUe su tutta la linea, asso^ 
i l MuspSo perfino dal(% contravven-
izfotìe finanziaria. 

Le nostre più vive i^i^slncere con
gratulazioni agli on> avvocali 

A r r e a t © . — lori gli agenti dì P. 
arrestarono, certo C. P. perone o-

<aloso e yagal^ondo. AlPlWo, dell'arre
sto questi tentava di gettar via una 

1 . r I - - 1 - . , - , . . ' . - ^ • - . 1 . - • " . V . r r a 

acattola contenente dei gioieUi che 
si sospettano di furtiva provenienza. 

B»il©*tliii?? degli oggetti trovati 
^ deposilati presso,Uufficio di 
Munieìpale: 

Per la seconda Molta 

' r -

M^tteiiìnò'ééltò S|àe^ r 
PJpiBsìli© — Mascm S.!l — Femm, 

Martini. Bro«Q^̂ o Ti^esa fu . Silve
stro, dUniai-78, c a s a l i ^ vedova — 
SJ^argagtia èirol|mo Giuseppe fu Àn-
fonìo, 4'anni 5l)p.,trattor6, coniugato 
--- Bovo Sante di Domenico/^} jpf̂Q̂^̂  '̂ • 
-^ Serto rio ànna di Emitio, d'anni 3, 
mesl'^SB|'|ÌMifì''f6r0sS^àÌ "Ĝ ^̂ ^̂  

'anni 11[2. 
Inatti di Padova. -:m 
Costanzo Giovanni fu Francesco, 

d'anni 50, villico, vedovo, ài Mostrino 

del 4:ljUgtio 
IVafiol^o -— Maschi N. 2 « Femmine i 

.fulmine cadde sùUà 
celebravano f|li 

Hci. Due pèreon© Hmaseri^iccise 
ferito, 

;lvÌs@i|9sl8R« "^ 'TMegratoo da 
Palermo che a Patti alcuni malan-

^drini assassinarono un fdttortno no-
siale e lo derubarono ^i parec^ohie 
l eWl l Raccomandate e di W r i t l P 
spettanti all'eràrio. 

ì|Kfivol#n> — V aitrp giorno, ia 

Ciitd di NàpoU sai pò tersera 
Iftfcanca dopò imbaccatOL 255 oparaìf 
li condurrà al lazzaretto di Varigaa|io 
a scontarvi la q^uarantejaa. 

W^ri^i^^Sm- On deàfsèo colerico 
vi fu ieri a à i^aF^rovenza di una 

là^ donne di Tolone domandarono at 

0.,. 

JlSortfl;—^. Parìso.ttó Tian <3tìcìlia 
fu Giovanni, d'anftV'^67, benestanto, 
vedova -^ Mavcolin DotòefiVéò fu An« 
tohìp, d'anni 73jj^ai>o mastro, coniu
gato •— Un bam^md esposto. 

Tutti 4ivPiido^à. 
Argento Cotogno di Oarmello, d'an

ni 22, mesi 8, sold^tWi Mteria,^©-
iibOj dì C,i|£Ai"o Filip4).Q,-r;?.Stgf*ini Be-
s^ t̂ti Antonia dì Giovanni, di anni Ĵ2 

Franzini t*an^|«. 

Santa Caterina, presso Catanzaro, fa 
'arresÉato un lavorante perchè, arma

to di coltello, m|n|tociava l'impresa" 
1̂0 della strada i#bostruzione. 

Sì rivoltò contro i carabìhiariifa-
rendono uno alquanto gravemente. 

I conterranei tentfir^ìno, ma inva
no di toglierlo ai carabinieri. 

Si fecero altri arresti. 
ì • • -

fììcorderanno i lattoh che l'onóV. Ca-
VaUbtti interrogavà'^^iìtry giorno Ton. 
Beprotìs sui f̂ Èti addebitati al dele
gato, dì questura di Tuacaneìla, Fer-
ìùcci, il QivUe aveva, maltrattato il 

-.^—WT — - L ^ ^ L f r i . 

jy oaai 

Carmen^ Bduoi'jfeaccefeìor™ 

' : ^ . r - . 

Ctìéafinga, vedovaHArGÌaà^oI^iner ^^^%^ condann^^a^l P^̂ ^«F« ^ 

on. Bepretìs rispose che e* era 
^appello, 

Óx bene, l'appello c'ó stato, avantL 
al tribuij^l^^^i Vitorbo, ohe ritenne 
la colpabitità del delegato, pur dimi-

,niiendoglÌ la pena, fino a tra giorni 

£k domicilio per bagni ed 
bibite. 
^^^ giorno per J | m la'' et agio 

d estate prezzi one^issimì. 
Cttltecarl Ora 

' ' • • " " ^ }• w. zon^ Bh cuore: ' 
km<i:^>Q^'^^^kmyQa-^entex%B,ponsaUU 

LIRE 
m 

r--^' m 

Sps 
. ; ^ . 

. ! • • ISOE: 
"Sjàw^s $11 !f5is@lc£s tvaloi'e .ef
fettivo) corrispondenti ''a" ìoràì 
Fr. ^ « marcati, od a netti Fr. f ® 
nriarcatì, a scelta ne! Gran Ca
tàlogo Ricordi^ Contenente £9,000 
opere. 
nudÉì della €Saa!K©«lis ^n t^ l -
c a l e (Un fascicolo di otto, pa
gine ijlustrato ogni domenica). 
—, Abbonamento' d Î 1." LUffUo 
al 31 Dic^inbfe 18S4. ^ ^̂  ' 

D. FONTAHA 
I* I 

r -', 
I h 

- I 

\-- J ' ^ 

•Sflil-l-i'i-.ì':^^'-^:'!, 

i < ^ -. i f -•-•• 1 

aam 

%%ht'!Q%t>% «F ^Res-^. ; 0 dm© 
Fottf^s'i^a© 8t scelta, pltre i 
prin^ì per ta soluzione delle Scia
rade e Jìebtis. 

già per tredioi aani primo assi* 
stento e sostituto^^ai Professori 
iSfirasdi e Koha in Yi0aaa..,tieas 
aparlo tutti i giorm II ptSfÉo Ga. 
biaetto neirabìtaziqae ael defual; 
SchSa cou ingresso slmili 
f|el ^ a l é , FV, 8 , presso Idm.^ 
l)iÌinaentO'*tóirocqhi. 

IQ aam^e cure igieaiGH^ .̂specèalì 
della bocca. 

• - . • u - - - ^ -1 'J^ _ • • - - , • 

• ' - 1 - . 

che mu^om eseguile 

"^j--=-fi:,--. 

| . r ' : • 

Più i b,f|t|^Gi di un ̂ wtaH'it© premio 
straormn' "io od il €al€JSBil.»p|p 
Mussami© di'G.PaEo3c/ù pel 1884. 

VAS0N-CAroi8a-PAD9? 

Aecetla 

(al 5 LucjfUo). 
ftlndità italiana — 93.30. 
Doppia di, G.̂ nova r - 7 8 / . 
Marche germauicne -^'1.23 M. 
Banconote austnacho ™ 

i 

207 
- ! I F h r 

dì carcere e quindici lire di multa. 
^r^M\77^i- '"-•^-^^'^ '• 

w 't:p 1 e s r i| ,!̂  |u I 
" • -.i . • Kj. \.'V ÌL-. "-. C 

/..,< 
1, Wiestralf la wmmi 

•H^ ff^- ^-

f i 

T 

U v i -'^•*>""r-

(cdniHt'ésó il dazio cQfism 
©l^fp da pistpre. ..-Ifc23. 

(Agenzia Btefcnil 
5 . i~ Avvennero disordini 

nella ecùoì'a di Saiia"0^.r.. 1 colfevfil^ 
saranno tradotti davanti il Consiglio 

S^'^À^i^fr. • ì^ iS:^ . lì credito: di.'̂ SO 
117^ sìone di Bmzà. La commissione pel 

sdem 
''-"ffi'rM^a«'Biloinì©"|iìgn6lètio.'" » 

idem giallone . 9 
dem . nostrano . 
dé^ 

mila lire, p̂ r la mis-, 

r_ ' I L 

'* -.À . * -jf. 

^estera^ 
m nostrana 

• J 1 - - | ' ^ - " ^ A ^ , ' J L I J . 

f i 

^•'I'/ pp«t 
' Estrazioni del ioìm% 

• *- il 

Oi !®|orl«o fltelfaia® 
?• I 

'•~f 

- J ±-f F-

'i^M' 

"tJn portamonete contenente poche lire. 
Un piccolo orecchino di corallo. 
Un ombrello di seta. 

H-'l 

Un coit0tto# i 
Due chiavi. 

iii.? 

ti-

=j^r:s»-

Per la prima volta 
Un vjgiiltto del Monte di Piota. 

I ^ ' 

velo, 
uo chiavi.' 

rt^^rafi^Ama musicale dai poni 
4ìha ì\ 9'Bsgg. Fanteria eseguirà que
sta, sera in J ^ z z a V. E. II. dalle 
ore 6 alle 8. 
1. Marcia, Exeetsior — Marenco. 
12. Sinfonia, Xuisa Miller — Verdi. 
%^alzer , Ove ai canta — Farbahc. 
4PSìnfonia, li Guarany — Gomes. 
5. Atto 3% Aida — Verdi. 
6, Marcia e Coro, Don Carlos — Verdi. 

i r ^ a a l dà. — Davanti al magi
strato : 

— Creda pure, da oste di onore, 
4;hl% non ho mésso mai nel vino al-
tro che T acqua. 

— E non vi pare tìWastanza, non 
•vi pare troppo... 

— Al contrario; e creda anche se 
io non ho messo mai altro nel vino 

I I ' ' 

che l' acqua, non ho poi messo Tacqui^ 
che per conservare al vino la m^ 
freschezza,.. 

e L U G L I O 

. La calata in Italia di.Carlo Vili ' 
ŝ re di Francia nel 1494 chiamatovi da 

Lodovico il Moro per mantenersi nel-
y*usurpato potere del ducato dì Mila

no, fu lunga causa dì sciagure © dì 
mali, come sempre iavveniva quando 
gli stranieri invadevano la povera no
stra patria. Carlo sottomesse per via 
varie città, a Epma s* accordò cql papa 
^llfsandro ,IV, e di là proseguito a 
Napoli, abbandonata vilmente àa Al
fonso IL" la sottopose senza venire 
a battaglia. 

Lodovico, sbigottito allora dei pro
gressi di Carlo Vl i r per paura dil 
perdere il suo ducato, si colìegò ai 
veneziani ed al papa, ai re di Ger
mania ed'Aragona, e con molto eser-
cito di Milanesi, comandatFdal mar* 
cheSQ Gonj^aga, si propóse di cacciare 

U francesi. Curio a t̂ al nuova scongiu-
(rè il pericolo deliberando tji tornai^e 
ia (̂ ^̂ Hi Ma incontratosi a Fornovo 
s^l Taro, ii 6 luglio 1405, ne avven
ne una fierissìma battaglia in cui cia
scuna delle parti si attribuì la vitto-
ita. Già però non tolse a Carlo di 
tornartì in Francia di dove più non 
si mosse; ma ìntanto^^lUtulia, per col
pa d'un italiano, provò la sventura 
della sua Invasione, 

.^ JS ! divorzi#ltproy6 le modificazioni del 
iiSO' t'é^aato. Ferry pjresentò al fenato il 

';:pi^^et|o delif ravlaìpp,„TuttìJ gruppi 
si^Mnp rms^iti per esaminarlo, xn una 
nunione del ' centro sinistro SAy di-
cfiia'rÒ dì respingorlotii' unione r^pu-
jblìcani ^^efctó Jl progetto.; La sini-
SrVripiimicana sembra favorevojo, ma 
•vorrebbe ndtìva garanzìe. La destra la 
resprffee; '̂  

Wm^.h n?orto.̂  
. I i«9mlra, &• — Gladstone sta me 

10. 
l * a f l ^ ^ 5 . — Il consìglio de 

di graziare completamente ì condan 
nati di Montceaii-mlneg, non, compr*5 
si nel precedente decreto. Altri atti 
di, clemenzi* sono probabili. Assicura-
si;?h6/LWis>a Michel e Krapotckine.non 
ei^^ì^no compresi' 
Vl^au^sgi, S. "- Il consiglio dei Mi' 

histH'si occupò dei fatti diSant-Cry. 
^ Tre HllièVi, autori di disordini sì̂ ^ 
rinvieiradiìp al reggimento, GU altri 
Si sottoporranno a misure. di.sci,p|ìn.ari. 

addìngton ripartirà probabilmen
te lunedi per Londra. 

i spedisco griiU^ un ^uisi^ero di 
s a g g i o e ĵ tt'c&''̂ 'i«î Hsa8siia della ^^% * 
tBTWà. i1IffJSBC?Il^'^'"a chiunque 
ne fdCcia richiesta aoche con sem
plice biglietttg|l:vi3\t¥ munita d ' i r " ' ^ ^ ' 
;dirkzo àl^j^l^ 

tn Milano, 

.' 

versamenti ài denaro'''^ 
31i4 0[ó''-TrOònto Corro 

3 3̂ 4 0|0 in Uoisio Oorreap. 
te ^liioi^ìn.^o a'6" mesi 

4 0(0 in C(4io Gorrantei 
VBiio<»la$<B a 9 mesi. 

41|2 OiO in Conto Oorrent© 
v&acola^la ad un amo. 

:^U'V.<^^ 

a 

coap 
t ' •'• V i i ' j i r * 1 '̂ 

k>^(U 
^y abbonanc^è^ si ricevono anche;' 

v0<ì le 'filiali ai mlano^ Firerize,'' 

i ' 

cambiaii al tasso dal 
5-l#Ò[>j con seade.asa fino 

5 1(^ 0[0 «on iScadeRita dà 
3 a, 4 mesi. 

6 I l i OiO-ofti^scadeni^ da 
a 6 mesu -•M 

, 

^ • J ' ^ - i * : ^ 

Conti 
m«BÌtO 

del 
Lfalori pubMìcî ^ 
S'tàfdV' 

. - . i ^ i i t \ t •• - j - f 

- ' ; • • 

]:<-/ 

:-: 
^ 

piha trovato il modo 
d^i^sti^uir^ r i t ì ^ . dj ferro Q â ,;ua^ 
ai||èma menodippea^ioso ed, j l più. 
loltdo Immagì^jayie. .jDtìll' aiu^o. deUa^ 
macchine delv ŝ̂ jó Stabitiraet^to pifP 
mmm^mMmA^W^iS^ti a'' 

Questi letti 81 uniscono all'elastico 
con una fdcintt prodigiosa, senza nà 
ViM, M tafnpagnpi né •aìWSn ingom
bro, lenza bisogno di vedere segni; 
-j scompongono con pari facilità in un 

ìinuto secòqido e sono di un.̂  splid,it4 
ai tutta prova, 

L'elastico po|3i0iste in un cassone 
solidimmo.avqiite n.aOt^iioUe aspira 
tonde di ferro prima qualità, coperte 
di rame, per essere mossidaoih, e le
gate superiormente, ìmbot1Ì% in ca-
pblséhìo e coperto di/Mla fortò ed §1^-
ga^te da sorpassare ogn'i. aspettazione, 
ed è lungo metri 1,95, e largo metri 
0,85 6 costano solo 

i i Àfìfìfìrrìa ^J'^^'^'P^^W sòp;ra IHOU 

• ^ 

ìLiìir.-:^rii- Comunali* 
- ..I: 

paiiamonti ed indasBS per 
conto di t W . 

m NB. Avvértiaml inoltre'il pubblio» 
fphe la Soòietà^prefeìisGe trattare di^ 
•rettamente con le parti* 

. l Gerenti 

3.258, Cmn^wm ^i^w&mmfL 

•m 

lEHE, BLEMli, PfiOFMB 

Ijfi»sì«ìlri», &. — 1! Daihj Tetec 

1 
Vivendoli franchi d'imballaggio e 

1 -

Pella,Sicilia e Sardegna e per ogni 
altra destinazione, affrancate a Bolo
gna, Genova e Venezia a richiesta 
dei signori committenti, 

L'imballaggio è fattOi con tela Juta, 
fortissiuip e dell' ii^bjIUtggip. 4^ urj, 
letto solo vi è 1' occorrente per f^ré 1 

ha da Càiro: La ihiabne cWlfca fi trasporto e d ogni â  l^f,^\,!^ 
dei Sudan, rifugiata a Cairo, ricevei- Ufl^ le stazioni ferromne dell'Alta 
te da fonte indigena notizie confer- Mtali», aggmngereX. 3.55. 
manti la caduta di Kiirtum e la cat
tività di Gordon, c h e ' ^ ^ h o e salvo, 

Hj«nìisla»a, 5» — L'impressione per
siste sulle difdcpUà della Oonferetiza., 
Le potenze sembrano però disposte a 

Ilaria riuscirò. 

' . " T , • • ' . • 

F a r S g l , 5 . — Assicurafiì che Li-
fAugpao diede'a Ferry spiegazioni poco ; 
spddisfAqenti ; egli avrebbe insistilo' 
che il trattati) di Tìeutsin non venne 
violato non essendo definitivo, man
cando le ratifiche. 

Pjas'IglvS.'—• La ff Nouvolle Pfes-' 
BQ:& creiìtj di sapere che Millot tele
grafò che sopra 18 mila uomini for
manti la spedizione può metterne in 
linea soltanto 3500. — Lo stato sani
tario è doploievole. 
' K « Temj.ìs :& erodo che il governo 

francese non sia disposto a discutere 
colla Ciiina, ma dì impadronìpidi un 
pegno importante 

^ i ; . : ' ^ 

•m 

-^i 

n. 7 (sette) bellissimi « grandissimi 
ascìugamadi^per'(^lip, , . ; ^ . 

Il:pagamento, pei signori fuori di 
Milano dovrà essere effettuato ^^ticì-
patamente almeno per una metl^^l 

^fjmanenteverso il riifibWsoferro.vìario, 
Fai signori di Milano, onde provare 

l'incontestabile solidità e per facili
tare l'operaio onep'.s è laborioso, ai 
accordano pagamenti in rate settima^ 
nali. 

Il numero è inesauribile ed attesa 
la facilità dì costruzione, lì sottoscritto 
è in grado di ésfiguìre qualunque com-
missio^is,: 

LODOVICO BE MICHELI 
MilanOf Corso Lor^to^ N. 01 

3237 Casu Propria. 

f €61 l iS l ' a 'B • 
uest acqua preziosa e p^alsamiGa 

supeira di gran lunga iintte (e àcqu 
da toilette, finora conosciute.^ ' ; ^_ 

lì delicato sun profamo, la' naorbì-
dezza che^^àona alla pèìlOa il bel 
lor, tóteo che poche ' g o c c ì F ^ ^ 
dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ciàiJlifl'̂ **"^^?"^^* P^^S' ìnfjoata-
stabili che quest' acqua posa iede^^ 

Dippìù è;utilissima per allontaMrf 
la cA?(a,|^f'denti, dando ad es^ì quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e MfitribuGado a's^ai acoaservarny|::l0 

Aiiattatissima inoltre come profa~ 
mo da fazzoletto non lasciando qua 
st^-a^qua macchia alcina. 

PbcUe goccia gettate auj^un feifrâ  
caldo, bastano per profam'àWé dìsid-^ 
f a t t a r e ^ ^ d p p « ; t b i p t t t e - • 

Quest'acqua fu approvata d a l G o i i ^ 
giglio Sanilarto di Padova e premiata :'. 
dalla oocieta d lnGorag2;iameD,to nar >» 

•iJTfJfmfi-

Prèzzo d'opni hottiglia,Uv. 

— 1 - - - - - b j > ' j r I • 1 -> ' H 
n.-vnM/%^/m II i l 

^4 

list p o ' M iuii0 

1 .v\ 
u Clat©»». *— Tele-

graftino da Arezso che a Monte S. Sa» 
vino, grossa borgata dì circa sette 
mila abitanti, alloppiato un treman 

I 

riffarsl^lim S. — Da stamane de-
cessi nove. Totale in ventiquattro ore 
10. Il caldo è eccessivo, 

'Koloin©, là. — ore otto di sera — 
Quattro decessi da stutnane. II. totale 
in ventìquattr'ore è di casi 11, 

«j«ei|(»wì», ®t T- I l trasporto La. 

^^;i:.s;Siiiitofli'^^#;ifct^ii^ei'.%t4&!-^' 

^ 

Il sottoscritto con recapito presso 

vetturali Piazm Cavour già dalle 
Ètad$ avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunse il trasporto 

toro e fabbricante ;Aa4i»uÌ^ 
» l i lgaa*e l l i iti Padova Via dell' U-
nìversità N, 6, 

' ' ' 

.v^Dtìposìto r?|"IJìasao F.HiBìelmi, Via 
Meravigli, angolo S. Vmcerizo, «•« ìdena 
Dal Gena Parrucchiere, Vecchia Gal
leria. — V<aao%£a Emporio speoia-» 
lltà Ponte dei Bfirateri. —̂  Wl^onas^ 
Francesco Fagiau Draghi,Piazza della 
Biada e Manin. -~ Uiliss© presso 
Andi'éa • MoHnaris, Parrucchiere. —>• 
ìli»vl0O al negozio Antonio D4I Mi*-
noUL.^ idem St^hìesut'i Giustìppe^Par* 
ri^Sitere. ^-^ fiasSiS'era D.iila E.ìi%stta; 
tdoghiera a! Pedroccbiv 31^ 

• r ^ •- -^ i.i £-v^~p^M-iy^' V 

{Vedi avviso in i,^ pagina) 

3 

- ^ ^ - i j " : 



-•• 

• ^ 

% 
l ' i 

•K'7^y 

^ 

m^-

l ; ' ^ • ' ^ - ^ -

F Kst] 5awE0f eseluslvame^ pre 
In Milano pt 

;ONI e. C Elie Faubourg, 
Se "" 

begl» 65 Parigi 

.?|^!B?^E«.V 

f-^ 
j - , 1 ^ 

L. ••::••;:!" •n-'ìi'*Mi!^*tem-,-^-
^ 1 ' ^ 

f, 

f ^ j S H 

I,--

[?v-. • • • l 

f I 

JIV^. 

s i iBi M Trento I8I5 •• Parigi 1818 •- Mili 
elle offre Ditta ap.lll TSir Cambio - Valute 

• - M « 

k ì̂ 

w FÉiVEZM a^'^scensione iV. 1255 
Yen de le 

VENEZIA ' 
i % a M ® i i l H r ì g i H a l i dei Prestiti Comunali ài BUM 
MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire * 

C I M ̂ <(J U ffil 

q • 

BARLETTA 
• • • 

\r^S^^^Il^ì^'^^'r.^''^^^^^^ bottìgiia porti la cppsnla metfUIfca bianca con 
impressovi: P^easìfigasa, IJ's^sste C e l o a S i n o -- G. MAZZOLENI — BRESCIA 

In P a d o v a deposito generale presso la farmacìa del Smiio. 

Il m0o complessivo dì queste ^n^^^ìi^^£fhbligazioni è d W t . U ISOO, di^nno però il si 
curo rimborso dì Jt. L. JtSI«>, perchè vicine rimborsata 

Ì'2=¥É^%?^f:'>^^ '̂J! '̂?'̂ ';':'-ì^ 

la Cartella dì Bari con . . . . . . . X . l & O 
qiiòUa dì Barlet ta con . . . . . . . » 
quella dì Venezia con » 
0 quella di Milano con . . . . . . . . t « 

M c o m p r a t o f I di queste Vhbligazìoni Originali goàQ i lvantaggioj dopo pagata la prima 
r a t a / d ì concorrere subito per intéro a tuttp: i;*vinffliieji)e qunlì sono di It. L. *©®milii, 
a r m i l a , %®miU, ^ # m i l a , &<@®®, 3 0 0 0 , t O O O , 5 # ^ ^ ^ | ^ | ^ , ^ O O . 

Questa vendita è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la p^(^JìJlbiliià44i 
i?!Bcero un premio, perchè vi sono IIB Estrazioni all 'anno, cioè al '"':' ^ -̂^ - ; 

t 

^ 

PER mSkO DOMESTICO 
trovansi vendibili all' ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia ; al dettaglio 
in Padova alla farmacìa Zambelli ed alla 
drogheria G-. B. Fabris, Piazza Unità d*ìs 
talla. 

i> 

4o e n . Es<ip. B 

fio A p r i l e X B a r i 

«G Se t t . E s t r . v i l l a n o 

Z0 Rilovesii. 
3 0 U«;c£ii. 

e 
'VeiiQzIa 

••Y 

«O lfla^g\ Msir, Bai*l©4*a 
3 0 ©iaasMiDi. > • Vesaes^la^ 
SO IjMglà@ :B^^,lifari 
ISO'Agosto' ' i'"''IS^'ai^letéa 

un acquisto di Cartelle Originali & comodo pagamento rateale mensile a cui può 
iMrrere chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il qnale, oltre di 

assiciirargli uh utile certo di lire OO, gfelasciB sempre là speranza di; poter vincere ogni 
laese un grosso premio, 
^^sln; tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il me2X0 dì poter fare i paga
menti mensili senza nessuna spèsa. 

Ogni mese i Compr̂ a t̂pri riceveranno fjjfitfcl^ il Bollettino di Eàtraziena e saranno sa;? 
ìfisati con lettera chiusa nel caso di vincita^ 

NB. Spe«llFe l'*'^s^p®rio asaedlaanto •waglla €9 francolselB^. ' ...... 
FRATELEFPISQUÀCf 

. VENEZIA , 

P o l v e r e p e r arge | | |ap. |e qualun
que inetallpjjìnimenti dà carròzza, o^pa-
mentVda chiesa a L. S. 

- .I.'.'^'VÌ''''"L.L'"' ^•'•^•>;^ 

^isc^liloitro ìnclelelbile per mar
care e contrassegnare la biancheria. Prez
zo L. i ,0O. 

tissima. Prezzo L. t« tO pacco grande;, 
cent. ^O pacco piccolo. 2453 

NUMERI DI u^Gio Gratfs 
dello splendido, più « o o n o i u l s D o e unìcoi 
Giornale di MoAe, che eseguisca nelle proprie 
officine tu t t i i cUchès^m disegni ùriginaU e 
del suo Museo speciale 

Gra 

w^ 

•^:>iVl\. r T 

Aespia d e i r ISs-eiftiiia infallibile 
per la distruzione del Cimici, serve am
mirabilmente per ìetti'%lastici, ed altri 
mobili,',̂ ^̂ ^̂ ^ non può assolutamente 
ottenersi CQjJa polvere. Prezzo la botti
glia Cent., 

M^!^;^*^• 

JPr^Biit i m g a t l d a l l a 
a TSkti& lìKeBfsIll e 

l i r e 50000 Bari -

l i 

t i zi 

i-.' 

% 

250C0 

3000 
3O0O 
2000 
9000 

> : 

> 

lOCf Barlet ta 
600 Bari 

> 

600 
SOO 
500 

Serie 873 
451 
838 
346 
638 
453 
514 
-782 
988 
294 
437 
85^ 
4207 

» 

> 

» 

» 

N. 

» 

» 

o p r a iW® 
eran^ '^ ìV co r^o M paca t i 

• ) , 

Ursi ia l tore I^taiìataiaeé. PremìaTà, 
invenzione per rimettere a nuovo l'oro, 
r argento, il rame, il bronzo e quafunqi|e 
altro metallo. Cent. 5 0 alla bottlgliaf ^ 

» 

1881 
1883 
1884 
1879 
1882 
1882 

Estr . 10 Gennaio 
» l&;4prU6 

10 Aprilo 
10 Aprile 
10 Aprile 

io 
10 Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
10 Senna io 1878 

^ f̂O Gennaio 
» 20 Novembre 1881 
» 20 Novembre 1882-

't^^^ 

Gasalo Monferrato 
Venezia 
id.j ispla Giadeooft 
Venezia 
Veneisia^m-
Venesià 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 

1882—• Casale Monforralo, 

l'aera"̂  

1882 

., Ilott^plT^^inaè^MèX CEÌ sapone al 
fiele si leva qualsiasi macchia da,gualun-
.qtìe stoffa di lana cotone eccfWSzM cent. 
&# al pezzo. 

{tiratura ordin. 720̂ 000 copie in 14 Unguef 
si distiillyijSiìpno a chi U domanda alla S*ia* 
g l o a a ® — Milano. 

PuEzzi p*ABBONAMENTO 
franco nel Hegno 

anno sem. trim. 
Grmde Ediz. 16,— 9,-- 5»—-

mccola » 8,-4,50 2,50 
La §^s§glwaac dà in uiv 

anno: ®000 mciuiòni origi
nali ; 'Mmm modelli da taglia
re ; ^®0 disegni per ricami^ 
lavori, ecc. to. Grande Edi* 

zìone ha irioTtre Z€ figurini colorati artisti
camente all'acquarello. 
•̂ .̂ Tutte le Signore di buon gùstV si indi-
iiazino al Giornale di Mode 

MilanOf Corso Vittorio Emaìinele ^1; Milani^ 
per avere ® l £ m i ' I 9 Numeri dì Saffaio. 

Il migliorefpiii pronto e sieuro 

CE:̂ nr . — _ — _ T T ^ 

© ItSeialmt, -li» l>ov@l O'.xnol^® al t ro '171 n e i t é imSsxort 
Ba^^entante in Padova sig, B e r i s a r d i I^algl, Via Maggiore Ni Ì4-4B A. 

lee p e r ms^i^lll senza biso
gnò di operai e con tutta facilità ognuno 
ipuò lucidare I # p l f i ^ mobilie. Prezzo 
della bottìRlià Cent. 

' - - 1 

a-r 

i l e per̂ ' atta 
hire ogni sorta di cristalli, vetrerie 
Cent. @ 

_ li^.-o 

'*£i ^tì. 
—itv 

ferenti di ejolinzi' 
• 

- ' i 
- ' •• . ' . • < ' • -—•-'• I I - , L-.i 

• I • i - . - - U L I I . L ' . • •;:^L f^ f^.-.'- -f 

È uscita la 3* edizione, con èlìrayriveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

•jy 

r. ' 
ft339 

OVVERO 

C£I€»Ti^ 9 

corredata da beUissiroa incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale offre saegi ccrisìfli pratici cùTiim4BèW§Uàni seminali involonta
rie e per il Wcvpero d e l l a forasa v i r i l e iBì<lcfo«Iiétt in c#jsa di masturbazione ed 
ecce^BÌ senBuali; offre piite estesi cenni augii organi genitali e nozioni sulle malattie 
segrete, con relativa^struzione sulla loro cura. ^ ; ^^^j., 

Elegante volume in 16 riccamente stampato,^41 pag- 284, che si spedisce sótto se-; 
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirigere le c:6ihmissioni all'autore ]P. E, S I S G E B , Viale di P. Venezia 28, vicino 
alia Stazione Centrale, Milano, 3237 

t s= : 

MeMEiSm prota iBia ta per le rnHù'': 
chie a Cent. 

- • ' -

v^ l U f — - T — ^ - l ' T i . i i J i i V T-~ — 1. r—* T 
1 ^T^^^p^_U D .f^f.HV^ff^' 

o l i e r e Im 
fiM:^ tmm a Cent. 3 

fi 
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T A n H i l f ^ i p A .fnfalitt&lie . p e r 
l a dlsfrss^ioaie «ielle T a r m e . —-
L* esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellanea, cpU'espj-
rimento fatto d'ordine del Ministro ''̂ '̂ ~ 

IO 
BA^' è d@lìe 

UM:-. 

Ottimo nelle malat t ia 
di petto ò di t£OÌa 
BroncliìJ 
nìclie, A 
fonia. 

nelle 
orosi 

• ; ^ 

sangu 
Scrofole, Eoumatismo 
gnì , Tisi incipienti , >i 

Sputi sangui-
L T — . • - ' . L - ^ ' 

;ÌT7---^ 

y - ^ , ; : ' . . 

guerra, ha risolto l'inventore di porlo in 
commercio acciò che il pubBlìco possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti in Lanerie, Pellìccierie, Panni d'qgni 
gènere, Tappeti ecc. con una spesa rhi-

Preparàto nella 'premìaKFarmacipE, 
Pwl^.65!nl5 Piacenza, Via al Duomo, 3.-

Deposito generale per Vltàlia presso 
A, MANZONI e C , Mìlan^^^ia dejlift Sa-

t ra , 91 " - Napoli, Piazza Municipio, An
golo Via P. E, Imbrianì , 2 7 F 

L-W W! 

Guardarsi dalle contraffazioni 
• ìflsscoaB© f i . "18,50. 

In Podo¥sa nelle farmacie Pictmti 
Mauro e C , Cornelio e Zanetti. 2Ìé 

I - I 

er e ' f l I 
PEEMIATA WC^A FERRUGINOSA 

Impresa ,BBlLI i®C!AM f i C I ^ I «li TeroMa-

La Bappresentanza dei Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi
nosa della rinomata Fonte di Pejo, è la sola Vera ed Unica di qneslo Comune, essa 
viene smerciata dal solo deliberatario signor Bellocari iMgi di Verona. 

Quest'act^ua ^rroglaoss a detta dei Signori Medici*fU,,^Ì8tinti per la giusta ,fSK̂ -
porzione degli alcalini, pér̂ '̂ la ricchezza del ferro, e per 1* abbonduazu del gaB acido 
carbonico che la conferva inalterabile deve preferirsi a {^ualsiayi altra acqua ferruginosa 
lioica per ìa ctira a domicilio ; V acquafdenominata Antica Fonte^ non esiste in (|UQsto 
GofStìae™ 

Chi desidftra fare* un 'o t t ima cura deve' ìsservare che ogni bot
tiglia porti rEtticTifita con i r o p r è m i i il timbro esclulìvo del Co
mune di Ppjo e Impresa Luigi Bellocari, Veronat 

£a Rop^^sentanm Comunale 
Mor«sebìtìÌ Giuseppe, Capo Comuae (Sindaco) — Casanova Lùigij 
Benvenuti Gi^nmariB, Casanova Girolamo (corìsiglieri) «— Bonve-
nui i Picitro, Oregori Franceeco, Marini Matteo, Cornino Salvadore, 
Vincmm Giuseppe (Rappresentanti) . 

I - r n I I n 

Mpfmt^ genaraìe presso T impresa li» l i e l l o e a i p l di Verons. Vendita al minytlfi 
ptmm mtiì i sigitorl farmaciisti di Oiità e Provincia, 3374 
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F r e s s o i^iii I F r o f i s m i c r l e 

^ a r r i s e e l a t e r i «1 

- i " " l ^ * ^ [ ^ ' ; -• 

e d e l l ' El^iero. 

X J - ^ 

X J O -cr ^ POLVERE 

da C '* F A l f , PROFUMIEBE 

Parigi, 9, Rue de la Paix,9, P ^ i , 
• i ;w i* i -

Vendesi presso A. MANZONI e 0., Milano, Roma e Napoli. 2i3 
. I 

^ ^ I H 

• n w v H T » * . 

.-mm 

Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
sim -1881, e Trieste 
1882. 

Diatipta con Meda* 
glie alle Esposizioni 
Milftno, Francoforte 
8\vn 1881, e Trieste 
1882. 

\ I 

L'Aqua ìelrAiiéSe» Woiite d i Vcijo à fra le ferruginoso la più ricca di ferro e 
di gas, e per conseguènza la più efficace o la meglio sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di l.*«jo oltre essere priva del Q^unns, che ofiiata in quauiilà in^qucìla di Uecparo con 
danno di chi ne usa, offro il vantaggio di essere una bivìta gradita e di consorvarsi i-
nalterata e gUKOtja. — Servo mirabilmente nei dolori di stomaco, malatiiodi ffigf̂ *̂ ?» dif« 
ficJli digestioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ©ce. 

Hl:V,jp,|gerBÌ alla Bis-tsKlft^ifio «lèdila ir«»iiSc> I n %Bre»ela» dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, caigundo sempre la bottiglia coirotichetta, e la capsula con im-
chepresyovi Antle»-S''s&H4o''ì^&jo'B«r^lkètlf, 

In H^easle^a deposito principale presso VAgenzia della ^'onte rftpprpRojiiata dal signor 
l^appo Mt<>nio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e allo farmaci© Cornelio, Bernardi e Durer Bacchetti, 2099 
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Padova, Tipograiìa. del igUùncCùrrierc- VenetOf Via Pozzo Dipinto, N. 38B6, 
. ^ - , -^.V!>4ri,-ÉiMU¥^i|^y>i^NltfOTTtìl>lrÌ>.^^ HlJ I I^ I lWl l t t iWHl i^^ l^a. fcìiiaìi*^*tf6*'(i*4a*Ei^Li*^^ 
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